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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 16 gennaio 2019. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro e
le politiche sociali, Claudio Cominardi.

La seduta comincia alle 13.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che la pubblicità dell’odierna seduta di
svolgimento di interrogazioni a risposta
immediata è assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-

Mercoledì 16 gennaio 2019 — 96 — Commissione XI



mera dei deputati. Ne dispone, pertanto,
l’attivazione.

5-01214 Viscomi: Dati relativi al numero di lavora-

tori dipendenti che si sono avvalsi della facoltà di cui

all’articolo 1, comma 26, della legge n. 190 del 2014,

in materia di liquidazione diretta mensile della

quota maturanda del trattamento di fine rapporto.

Debora SERRACCHIANI (PD), in qua-
lità di cofirmataria dell’interrogazione, ne
illustra brevemente il contenuto, soffer-
mandosi sulla importanza di acquisire i
dati della sperimentazione, conclusasi nel
2018, relativi alla liquidazione diretta
mensile della quota di trattamento di fine
rapporto maturanda.

Il sottosegretario Claudio COMINARDI,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1), assicurando il suo impegno ad acqui-
sire i dati della sperimentazione, in corso
di elaborazione, e a metterli al più presto
a disposizione dell’interrogante e di tutti i
deputati interessati.

Debora SERRACCHIANI (PD) ribadisce
l’importanza di acquisire i dati ufficiali
della sperimentazione, anche allo scopo di
verificare se vi sia la convenienza a pro-
rogare l’istituto.

5-01215 Murelli: Situazione dei lavoratori dell’a-

zienda Italtel di Settimo Milanese.

Elena MURELLI (Lega) illustra breve-
mente la sua interrogazione, volta a veri-
ficare la possibilità di intervento in favore
dei lavoratori dell’azienda Italtel di Set-
timo Milanese, ai quali l’azienda ha azze-
rato i trattamenti retributivi derivanti
dalla contrattazione di secondo livello.

Il sottosegretario Claudio COMINARDI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Elena MURELLI (Lega), ringraziando il
sottosegretario, si dichiara soddisfatta

della risposta e sottolinea l’importanza del
coordinamento tra il Ministero e la re-
gione Lombardia e delle risorse che si
prevede di stanziare. In ultimo, dichiara di
apprezzare l’attenzione posta ai cambia-
menti nell’assetto societario, che avranno
certamente una ricaduta positiva sullo svi-
luppo dell’intero territorio.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che, su richiesta dei firmatari, lo svolgi-
mento dell’interrogazione Polverini
5-01216 non avrà luogo nella seduta
odierna.

Dichiara, quindi, concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 13.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 16 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 14.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Andrea GIACCONE, presidente, comu-
nica che la deputata Giulia Zanotelli ha
cessato di far parte della Commissione.

Istituzione e disciplina della Rete nazionale dei

registri dei tumori e dei sistemi di sorveglianza e del

referto epidemiologico per il controllo sanitario della

popolazione.

C. 1354, approvata dal Senato, e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame in
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sede consultiva, ai fini dell’espressione del
parere alla XII Commissione (Affari so-
ciali), della proposta di legge n. 1354,
approvata dal Senato, e delle proposte di
legge abbinate, recanti: Istituzione e disci-
plina della Rete nazionale dei registri dei
tumori e dei sistemi di sorveglianza e del
referto epidemiologico per il controllo sa-
nitario della popolazione.

Invita la relatrice, onorevole Legnaioli,
a svolgere la relazione introduttiva.

Donatella LEGNAIOLI (Lega), relatrice,
ricorda che la proposta di legge n. 1354,
approvata in prima lettura dal Senato e
adottata come testo base dalla XII Com-
missione nel corso dell’esame in sede re-
ferente, senza che fossero approvate pro-
poste emendative, riproduce sostanzial-
mente il testo di un provvedimento che,
approvato in prima lettura dalla Camera,
non ha concluso l’iter di approvazione
nella XVII legislatura.

Venendo al merito del provvedimento,
rileva che esso consta di otto articoli e che
l’articolo 1 dispone l’istituzione della Rete
nazionale dei registri dei tumori e dei
sistemi di sorveglianza dei sistemi sanitari
regionali, che ha molteplici finalità, tra le
quali segnala, in quanto riconducibile alle
competenze della Commissione, il moni-
toraggio dei fattori di rischio di origine
professionale, anche attraverso forme di
connessione e di scambio di dati con i
sistemi informativi esistenti, con partico-
lare riferimento al sistema informativo
nazionale per la prevenzione nei luoghi di
lavoro (SINP) di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
(comma 1, lettera m)). Le restanti dispo-
sizioni recate dall’articolo 1 riguardano le
competenze e le modalità di individua-
zione dei dati, la loro gestione, i soggetti
abilitati all’immissione, nonché i principi
cui devono essere improntate le attività e
i compiti della Rete nazionale dei registri
dei tumori e dei sistemi di sorveglianza.
Tra gli scopi della valutazione dei dati,
segnalo, in particolare, la valutazione del-
l’incidenza di fattori di carattere profes-
sionale sulla diffusione di patologie onco-
logiche (comma 5, lettera b)). Infine, al

comma 6, si prevede la possibilità per il
Ministero della salute di stipulare accordi
di collaborazione a titolo gratuito con
università, con centri di ricerca pubblici e
privati e con enti e associazioni scientifi-
che che da almeno dieci anni operino,
senza fini di lucro, nell’ambito, tra gli altri,
della formazione degli operatori.

Rileva, quindi, brevemente che l’arti-
colo 2 disciplina la partecipazione di enti
del terzo settore all’attività della Rete
nazionale dei registri dei tumori e dei
sistemi di sorveglianza; l’articolo 3 intro-
duce modifiche alla procedura per l’ag-
giornamento periodico degli elenchi dei
sistemi di sorveglianza e dei registri di
mortalità, di tumori e di altre patologie e
di impianti protesici; l’articolo 4 prevede
l’istituzione del referto epidemiologico, per
il controllo sanitario della popolazione con
particolare attenzione alle aree più criti-
che del territorio nazionale, e ne disciplina
il funzionamento; l’articolo 5 prevede che
la raccolta e il conferimento dei dati alla
Rete nazionale dei registri dei tumori
costituisce un adempimento ai fini della
verifica della erogazione dei livelli essen-
ziali di assistenza (LEA) da parte del
Comitato permanente per la verifica del-
l’erogazione dei LEA e del Tavolo tecnico
per la verifica degli adempimenti regionali,
di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 23
marzo 2005, sancita in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano. Gli articoli 6, 7 e 8, infine,
dispongono, rispettivamente, l’obbligo di
presentazione al Parlamento, con cadenza
annuale, di una relazione sull’attuazione
della legge, la clausola di invarianza fi-
nanziaria e la previsione del coordina-
mento da parte delle regioni delle dispo-
sizioni attualmente vigenti con le previ-
sioni del provvedimento in esame.

Andrea GIACCONE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già prevista
per domani, nella quale si procederà al-
l’espressione del parere.
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Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea
– Legge europea 2018.
C. 1432 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la Commissione è convocata, ai sensi
dell’articolo 126-ter del Regolamento, per
l’esame in sede consultiva del disegno di
legge n. 1432 Governo, recante: Disposi-
zioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia al-
l’Unione europea – Legge europea 2018,
approvato, con modificazioni, dal Senato
della Repubblica.

Ricorda, in proposito, che le Commis-
sioni in sede consultiva esaminano le parti
di competenza e approvano una relazione
sul disegno di legge europea, nominando
altresì un relatore, che può partecipare
alle sedute della XIV Commissione. La
relazione, trasmessa alla XIV Commis-
sione, potrà essere accompagnata da even-
tuali emendamenti approvati dalle Com-
missioni.

Per quanto riguarda la fase emenda-
tiva, ricorda che il termine per la presen-
tazione delle proposte emendative riferite
alle parti di competenza del disegno di
legge di europea 2018 è fissato alle ore 17
della giornata odierna.

Fa presente che possono ritenersi rice-
vibili solo gli emendamenti il cui conte-
nuto è riconducibile alle materie di com-
petenza specifica di ciascuna Commissione
di settore. Nel caso in cui membri della
Commissione intendano proporre emenda-
menti che interessano gli ambiti di com-
petenza di altre Commissioni, tali emen-
damenti dovranno essere presentati presso
la Commissione specificamente compe-
tente. Gli emendamenti presentati saranno
quindi sottoposti allo specifico vaglio da
parte della Presidenza della Commissione
ai fini della verifica della loro ammissibi-
lità. Fa presente, in ogni caso, che i

deputati hanno facoltà di presentare
emendamenti direttamente presso la XIV
Commissione, entro i termini dalla stessa
stabiliti. Gli emendamenti approvati dalle
Commissioni di settore e trasmessi alla
XIV Commissione potranno essere da que-
sta respinti solo per motivi di compatibi-
lità con la normativa europea o per esi-
genze di coordinamento generale. Gli
emendamenti respinti dalle Commissioni
di settore non potranno essere presentati
presso la XIV Commissione, che li consi-
dererà irricevibili, ma potranno, invece,
essere ripresentati in Assemblea.

Ricorda, infine, che, per prassi conso-
lidata, gli emendamenti presentati diretta-
mente alla XIV Commissione sono tra-
smessi alle Commissioni di settore com-
petenti per materia, ai fini dell’espressione
del parere, che assume una peculiare va-
lenza procedurale.

Dà quindi la parola al relatore, onore-
vole Invidia, per la sua relazione intro-
duttiva.

Niccolò INVIDIA (M5S), relatore, ri-
corda preliminarmente che il disegno di
legge europea, di cui oggi la Commissione
avvia l’esame in sede consultiva relativa-
mente al progetto di legge riferito all’anno
2018, costituisce lo strumento normativo
che, nell’ambito del sistema di interventi
disciplinato dalla legge n. 234 del 2012, è
volto a modificare o abrogare le disposi-
zioni statali in contrasto con gli obblighi
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea ovvero oggetto di procedure d’infra-
zione avviate dalla Commissione europea
nei confronti della Repubblica italiana o di
sentenze della Corte di giustizia dell’U-
nione europea, nonché a introdurre ulte-
riori disposizioni necessarie per dare at-
tuazione ad atti dell’Unione europea o
trattati internazionali conclusi nel quadro
delle relazioni esterne dell’Unione euro-
pea, ovvero disposizioni emanate nell’eser-
cizio del potere sostitutivo nei confronti
delle Regioni.

Tale strumento si affianca al disegno di
legge di delegazione europea 2018, fina-
lizzato al recepimento delle direttive del-
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l’Unione europea, approvato in prima let-
tura dalla Camera e attualmente all’esame
del Senato.

In particolare, nel disegno di legge in
esame, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 30 della legge n. 234 del 2012, sono
inserite le disposizioni finalizzate a porre
rimedio ai casi di non corretto recepi-
mento della normativa dell’Unione euro-
pea nell’ordinamento nazionale, che
hanno dato luogo a procedure di pre-
infrazione, avviate nel quadro del sistema
di comunicazione EU PILOT, e di infra-
zione, ai sensi degli articoli 258 e 260 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, laddove il Governo abbia ricono-
sciuto la fondatezza dei rilievi mossi dalla
Commissione europea.

Ricorda che il sistema EU PILOT, dal
2008, è lo strumento principale di comu-
nicazione e cooperazione tramite il quale
la Commissione, mediante il Punto di
contatto nazionale – che in Italia è la
struttura di missione presso il Diparti-
mento per le politiche europee della Pre-
sidenza del Consiglio –, trasmette le ri-
chieste di informazione agli Stati membri
al fine di assicurare la corretta applica-
zione della legislazione europea e preve-
nire possibili procedure d’infrazione. Il
sistema viene utilizzato quando per la
Commissione la conoscenza di una situa-
zione di fatto o di diritto all’interno di uno
Stato membro è insufficiente e non per-
mette il formarsi di un’opinione chiara
sulla corretta applicazione del diritto eu-
ropeo e in tutti i casi che potrebbero
essere risolti senza dover ricorrere all’a-
pertura di una vera e propria procedura di
infrazione. EU PILOT, di fatto, ha sosti-
tuito l’inoltro delle lettere amministrative
agli Stati membri tramite le Rappresen-
tanze permanenti a Bruxelles e spesso ha
portato alla conclusione positiva di molti
casi, senza l’apertura di una vera e propria
procedura d’infrazione.

Venendo al merito del disegno di legge in
esame, rileva che esso consta di diciannove
articoli, suddivisi in otto Capi. Per quanto
riguarda, in particolare, le disposizioni ri-
conducibili all’ambito di competenza della
XI Commissione, segnala l’articolo 1, che,

allo scopo di superare la procedura di in-
frazione n. 2018/2175, riguardante il rico-
noscimento delle qualifiche professionali,
introduce modifiche al decreto legislativo
n. 2016 del 2007, di attuazione della diret-
tiva 2005/36/CE. Infatti, al comma 1, la
lettera a) provvede a eliminare dall’attuale
definizione di cittadino dell’Unione euro-
pea legalmente stabilito, il requisito della
residenza, non previsto dalla direttiva euro-
pea, e, come si legge nella relazione illustra-
tiva del disegno di legge, causa di problemi
applicativi. La lettera b) dispone aggiorna-
menti delle denominazioni degli enti prepo-
sti all’esame delle richieste di riconosci-
mento di talune qualifiche professionali. Le
lettere c) e d) introducono modifiche alla
vigente procedura per il rilascio della tes-
sera professionale europea, riducendo, la
prima, gli oneri burocratici a carico dei
richiedenti e modificando, la seconda, al-
cuni termini previsti per il rilascio. Sulla
base della lettera e), per superare uno dei
rilievi alla base della procedura di infra-
zione, si introduce il principio della piena
collaborazione con i centri di assistenza
degli Stati membri ospitanti, che, come di-
sposto dalla normativa europea, forniscono
l’assistenza necessaria in favore dei citta-
dini europei che intendano ottenere il rico-
noscimento di una qualifica professionale
nel medesimo Stato ospitante. La lettera f)
provvede a regolamentare i casi in cui non
vi è esatta corrispondenza tra professioni e
titoli professionali. In particolare, il nu-
mero 1) attribuisce all’autorità competente,
ogniqualvolta vi sia la necessità, il compito
di scegliere tra la prova attitudinale e il
tirocinio di adattamento ai fini del ricono-
scimento di talune qualifiche professionali,
mentre il numero 2) elimina le attuali re-
strizioni circa il luogo di maturazione delle
conoscenze, abilità e competenze formal-
mente convalidate da un organismo compe-
tente di uno Stato membro. Le lettere g) e
h), infine, integrano la normativa vigente
con riferimento, in particolare, a titoli pro-
fessionali conseguiti in Croazia.

Passa, quindi, all’articolo 2, che, con
l’obiettivo di superare la procedura di
infrazione n. 2018/2175, introduce modi-
fiche alla legge n. 39 del 1989, concer-
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nente la disciplina della professione di
mediatore. In particolare, la norma allenta
il vigente regime di incompatibilità per
l’esercizio della professione di agente d’af-
fari in mediazione, limitandolo all’ipotesi
di attività imprenditoriali di produzione,
vendita, rappresentanza o promozione dei
beni e servizi afferenti al medesimo settore
merceologico per il quale si esercita l’at-
tività di mediazione.

Rileva, quindi, che l’articolo 7 amplia il
novero dei requisiti richiesti agli esamina-
tori di patenti di guida diverse da quella
per gli autoveicoli (patente B), prevedendo,
in aggiunta a quelli già previsti e in
alternativa alla titolarità di una patente di
categoria corrispondente a quella per la
quale l’esaminatore è chiamato a svolgere
la propria attività, il possesso di un di-
ploma di laurea in ingegneria del vecchio
ordinamento o di laurea magistrale in
ingegneria. Come si legge nella relazione
illustrativa del disegno di legge, la modi-
fica, oltre a essere conforme a quanto
stabilito dall’allegato IV della direttiva
2006/126/CE, risponde all’esigenza di va-
lorizzare le formazioni professionali di
almeno una quota di dipendenti che de-
vono abilitarsi alla funzione di esamina-
tore. Infatti, il ventennale blocco del turn-
over ha impedito al Dipartimento per i
trasporti, la navigazione, gli affari generali
ed il personale di assumere nuovo perso-
nale per sostituire i funzionari andati in
quiescenza o dimessi. Le uniche risorse
che, in questi anni, hanno implementato
l’organico del Dipartimento sono funzio-
nari provenienti da enti disciolti, ovvero in
mobilità da altre Amministrazioni, i quali,
pur avendo alta professionalità tecnica,
non sono in possesso delle patenti di guida
delle categorie richieste dall’allegato IV del
decreto legislativo n. 59 del 2011 e quindi
non possono essere né ammessi a frequen-
tare i corsi per esaminatori né tantomeno
essere adibiti a svolgere tale mansione.

Debora SERRACCHIANI (PD) prean-
nuncia che il suo gruppo del presenterà le
sue proposte emendative direttamente
presso la XIV Commissione.

Andrea GIACCONE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta convocata
per la giornata di domani.

La seduta termina alle 14.20.

COMITATO RISTRETTO

Modifiche al decreto legislativo 30 giugno 1994,

n. 479, concernenti l’ordinamento e la struttura

organizzativa dell’Istituto nazionale della previdenza

sociale e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione

contro gli infortuni sul lavoro.

C. 479 Carla Cantone e C. 1158 Murelli.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.

RISOLUZIONI

Mercoledì 16 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Andrea GIACCONE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Claudio Comi-
nardi.

La seduta comincia alle 15.30.

7-00044 Bucalo: Iniziative urgenti per l’elimina-

zione degli effetti pregiudizievoli di recenti inter-

venti normativi sui docenti appartenenti alle ca-

tegorie protette.

7-00103 Vizzini: Iniziative urgenti per l’elimina-

zione degli effetti pregiudizievoli di recenti inter-

venti normativi sui docenti appartenenti alle ca-

tegorie protette.

7-00128 Serracchiani: Iniziative urgenti per l’elimi-

nazione degli effetti pregiudizievoli di recenti inter-

venti normativi sui docenti appartenenti alle cate-

gorie protette.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la Commissione prosegue la discus-
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sione congiunta delle risoluzioni n. 7-
00044 Bucalo, 7-00103 Vizzini e n. 7-
00128 Serracchiani, in materia di inizia-
tive urgenti per l’eliminazione degli effetti
pregiudizievoli di recenti interventi nor-
mativi sui docenti appartenenti alle cate-
gorie protette, rinviata nella seduta del 19
dicembre 2018. Ricorda che in tale sede le
firmatarie degli atti di indirizzo avevano
proposto il rinvio della discussione con-
giunta, al fine di verificare la possibilità di
giungere alla definizione di un testo uni-
ficato delle risoluzioni.

Avverte, altresì, che la deputata Vizzini,
firmataria della risoluzione n. 7-00103, ha
preannunciato la presentazione di una
riformulazione della sua risoluzione.
Chiede, pertanto, alla deputata Vizzini di
illustrare i termini della riformulazione.

Gloria VIZZINI (M5S), dopo aver fatto
presente che le firmatarie degli atti di
indirizzo in discussione non hanno trovato
l’accordo per la formulazione di un testo
unificato degli stessi, fa presente che, nel
frattempo, il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, con la pubbli-
cazione del bando del concorso, ha supe-
rato il problema, garantendo ai 1.569
docenti disabili interessati, di cui 54 lau-
reati, la riserva dei posti prevista dalla
legge. Alla luce di tale mutamento di
prospettiva, pertanto, ha inteso modificare
la sua risoluzione, prendendo atto, nelle
premesse, dei contenuti del bando di con-
corso e impegnando il Governo ad appli-
care la riserva dei posti per i docenti
disabili. Quindi, a suo giudizio, la Com-
missione potrebbe procedere già nella se-
duta odierna alla votazione delle risolu-
zioni, a meno che i colleghi non desiderino
approfondire la sua risoluzione, nel testo
riformulato.

Carmela BUCALO (FdI) non concorda
con la collega Vizzini, dal momento che,
a suo giudizio, il problema dell’accesso
dei docenti disabili al concorso non è
affatto superato, in quanto non il bando,
ma una mera FAQ (Frequently Asked
Questions), pubblicata sul sito istituzio-
nale del Ministero, priva di valore giu-

ridico, ha affrontato la questione, in ma-
niera, a suo giudizio, comunque non
risolutiva. Pertanto, prendendo atto della
impossibilità di giungere alla formula-
zione di un testo unificato, auspica che
la Commissione proceda alla votazione
delle risoluzioni all’esame.

Debora SERRACCHIANI (PD), lamen-
tando il clima di scarsa collaborazione
che non ha permesso, a suo giudizio, di
verificare le reali possibilità di giungere
alla redazione di un testo unificato degli
atti di indirizzo in discussione, ritiene
necessario approfondire i contenuti delle
modifiche della risoluzione Vizzini
7-00103 prima che la Commissione pro-
ceda alle votazioni.

Gloria VIZZINI (M5S) fa osservare alla
collega Bucalo che il bando da lei citato,
all’articolo 4, comma 6, lettera q), prevede
espressamente la quota di riserva per i
docenti disabili. Quanto alla scarsa colla-
borazione lamentata dalla collega Serrac-
chiani, ritiene che la mancata interlocu-
zione tra i gruppi sia imputabile a un
fraintendimento, piuttosto che alla volontà
di escludere le opposizioni.

Debora SERRACCHIANI (PD), non ri-
tenendo condivisibili le opinioni espresse
dalla collega Vizzini, sottolinea che tutti i
gruppi presenti in Commissione avrebbero
dovuto essere coinvolti negli approfondi-
menti riguardanti il merito degli atti di
indirizzo in discussione.

Elena MURELLI (Lega) fa presente alla
collega Bucalo che anche le FAQ hanno
valore legale.

Carmela BUCALO (FdI), pur concor-
dando in linea di principio con quanto
testé affermato dalla collega Murelli, sot-
tolinea che né il bando citato dalla depu-
tata Vizzini, né la FAQ di chiarimento del
medesimo bando sono idonei al supera-
mento del problema alla base della sua
risoluzione, ovvero la necessità di preve-
dere espressamente la riserva di posti per
i docenti disabili già di ruolo e, come tali,
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impossibilitati a iscriversi nelle liste di
collocamento, come richiesto dalla norma
di legge che ha autorizzato il bando di
concorso.

Il sottosegretario Claudio COMINARDI
si riserva di esprimere il parere del Go-
verno sulle risoluzioni in discussione in
una successiva seduta.

Andrea GIACCONE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire e prendendo
atto della necessità espressa da alcuni
degli intervenuti di approfondire i termini
della riformulazione della risoluzione Viz-
zini 7-00103, rinvia il seguito della discus-
sione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO 1

5-01214 Viscomi: Dati relativi al numero di lavoratori dipendenti che
si sono avvalsi della facoltà di cui all’articolo 1, comma 26, della legge
n. 190 del 2014, in materia di liquidazione diretta mensile della quota

maturanda del trattamento di fine rapporto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione del-
l’Onorevole Viscomi si fa presente quanto
segue:

Come richiamato dall’Onorevole in-
terrogante, con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 20 febbraio 2015,
n. 29 «Regolamento recante norme attua-
tive delle disposizioni in materia di liqui-
dazione del TFR come parte integrante
della retribuzione per il periodo di paga
decorrente da marzo 2015 a giugno 2018»,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 19
marzo 2015, n. 65, i lavoratori dipendenti
delle aziende private, eccezion fatta per
quelli domestici ed agricoli, hanno avuto la
possibilità di farsi liquidare sotto la voce
Quota Integrante della Retribuzione
(QuIR), unitamente allo stipendio mensile,

una parte del TFR maturato, dando così
attuazione a quanto previsto dal comma
26 articolo 1 della Legge di Bilancio 2015.

Terminato il periodo appena indicato, a
decorrere dunque dal mese di luglio 2018,
la situazione è stata ripristinata all’assetto
previgente alla QuIR per ciò che concerne
la destinazione del trattamento di fine
rapporto.

A chiarirlo è lo stesso Istituto Nazio-
nale per la Previdenza Sociale con il
messaggio n. 2791 del 10 luglio 2018.

Nel merito, attesi i tempi ristretti per il
reperimento dei dati, aggregati secondo la
richiesta dell’Onorevole interrogante,
l’INPS non è riuscito a produrre le report
richieste; pertanto si fa riserva di fornire
le informazioni di dettaglio richieste non
appena saranno rese disponibili.
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ALLEGATO 2

5-01215 Murelli: Situazione dei lavoratori
dell’azienda Italtel di Settimo Milanese.

TESTO DELLA RISPOSTA

La problematica sollevata dagli Onn.
Interroganti, concernente i lavoratori della
società Italtel, rappresenta una questione
delicata che merita una particolare atten-
zione.

La società Italtel rappresenta una re-
altà multinazionale dell’Information &
Communication Technology attiva in di-
versi settori: Telecomunicazioni, Finanza,
Energia, Industria, Smart Cities, Sanità e
Difesa.

Nel dicembre 2017, la società Exprivia
ha acquisito l’81 per cento del capitale di
Italtel, con il restante 19 per cento delle
azioni nel capitale del socio di minoranza
(Cisco).

ItalTel, dopo molti anni di difficoltà,
con l’utilizzo anche massiccio degli am-
mortizzatori sociali previsti dalla legge, dal
2019 ha raggiunto un equilibrio occupa-
zionale nella sede di Settimo Milanese,
riuscendo a riassorbire internamente,
come reso noto dalla regione Lombardia,
anche gli ultimi 28 esuberi residui degli
ultimi contratti di solidarietà.

A dicembre 2018 la Direzione aziendale
ha avviato una procedura per recedere da
2 istituti previsti dalla contrattazione de-
centrata risalenti agli anni ’70, quando
l’azienda operava sostanzialmente su un
mercato monopolistico (unico cliente SIP/
Telecom Italia), riassorbendoli nel premio
di risultato, al fine di contenere i costi.

Infatti, come indicato anche nell’inter-
rogazione, l’azienda ha recentemente an-
nunciato, tramite comunicazione alle or-
ganizzazioni sindacali e a tutte le RSU, la
disdetta dei trattamenti retributivi previsti
dalla contrattazione di secondo livello per

realizzare una riduzione del costo del
lavoro in linea con gli obiettivi fissati nel
nuovo piano industriale 2018-2023.

In particolare, come riferito anche dal-
l’ispettorato territoriale di Milano-Lodi, la
disdetta comporterà la decurtazione sul-
l’indennità di trasferta, sul trattamento di
reperibilità e su alcune quote salariali
come il terzo elemento retributivo, sulla
quota fissa di accantonamento e sui premi
fissi mensili.

Secondo quanto evidenziato dalle RSU,
la disdetta degli accordi sindacali deter-
minerà una decurtazione pari a circa
2.000/2.500 euro all’anno.

ItalTel, tuttora, è ancora formalmente
autonoma da Exprivia, e gli accordi pre-
vedono che dopo il triennio di integrazione
2018-2020 vi sarà la fusione vera e propria
in un’unica ragione sociale.

Dal punto di vista sostanziale, come
evidenziato dalla regione Lombardia in-
terrogata sulla questione, i gruppi di la-
voro ormai sono sinergici così come gli
organigrammi, al punto che uno degli
istituti in discussione (reperibilità) è stato
parificato a quello dei lavoratori di Ex-
privia, leggermente inferiore a quello di
ItalTel ma comunque superiore a quello
previsto dal CCNL di settore.

Exprivia ed Italtel insieme, ad oggi,
formano un nuovo grande gruppo italiano
dell’ICT che ambisce a diventare uno dei
principali protagonisti del processo di tra-
sformazione digitale, sia in Italia che al-
l’estero, grazie, soprattutto, allo sviluppo
di soluzioni e servizi innovativi.

Inoltre, bisogna aggiungere, che la so-
cietà Italtel ha presentato progetti sia su
«Accordi per la Competitività» della Re-
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gione Lombardia che su «Accordi per
l’innovazione» del Ministero dello Sviluppo
Economico.

Entrambi i progetti, che prevedono an-
che impegni occupazionali, come reso noto
dalla Regione Lombardia, sono in fase
avanzata: il primo in rendicontazione, il
secondo ancora non avviato, ma di immi-
nente sottoscrizione.

Per maggiori informazioni, come evi-
denziato dalla stessa regione, qualora vi
fosse una procedura di riduzione dell’oc-
cupazione o il venir meno degli impegni
assunti nell’ambito «Accordi per la com-
petitività», la società potrebbe incorrere
nella revoca del finanziamento già con-
cesso.

Questa particolare propensione indu-
striale del gruppo Exprivia-Italtel costitui-
sce motivo di orgoglio e fiducia rispetto
alle capacità del tessuto produttivo indu-
striale italiano di sviluppare tecnologia e
competere a livello internazionale.

Per questo motivo, il ruolo economico
e, soprattutto, l’immagine pubblica della
società non può presentare «incertezze» da
un punto di vista del trattamento del
proprio «capitale umano».

I lavoratori costituiscono, di fatto, il
valore aggiunto di ogni trasformazione e
questo Governo, sin dal suo insediamento,
ha dato prova di un impegno pubblico e
concreto sia rispetto al tema del precariato
sia per quanto riguarda le tutele, con
particolare attenzione al salario minimo e
alle garanzie previdenziali, della salute e
della sicurezza.

A tal riguardo, evidenzio il recentissimo
Disegno di Legge presentato al Senato
(Atto Senato n. 658) avente come oggetto
l’istituzione del salario minimo orario per
garantire una retribuzione «proporzio-
nata» e «sufficiente» come richiesto dal-
l’articolo 36, comma 1, della nostra Co-
stituzione.

Posso aggiungere, per concludere, che
in attesa del primo incontro tra le parti
sociali – fissato per il prossimo 29 gen-
naio nella sede di Milano di Assolom-
barda – e con l’auspicio che possa essere
trovata una soluzione sufficientemente
soddisfacente per tutte le parti coinvolte,
la questione posta dall’On. Murelli sarà
oggetto di verifica da parte di questo
Governo con l’obiettivo di valutare la
legittimità, nonché l’opportunità, dei
provvedimenti in oggetto.
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